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Legge

	1) Cooperative: prestiti sociali



	Comunicato della Cassa Depositi e Prestiti del 31 luglio 2007 

G.U. 31 luglio 2007 n. 176
Varie
	Con Comunicato della Cassa Depositi e Prestiti del 31 Luglio   2007 (G.U. 31 luglio 2007, n. 176), è stato modificato, con effetto dal 1° agosto 2007, il tasso massimo dei Buoni Postali Fruttiferi, che passa al 4,25%.

Pertanto, il tasso massimo di interesse che può essere riconosciuto dalle cooperative ai propri soci sul finanziamento da questi effettuato (prestito sociale), nonchè la misura massima di remunerazione del capitale sociale (dividendo distribuibile), passano al 6,75% lordo (4,25% + 2,5 punti).

E’ rimasta invariata la misura del tasso minimo dei citati Buoni Postali Fruttiferi, confermata anche per il mese di agosto 2007 nella misura del 2,35%. Di conseguenza, anche per il mese di agosto la remunerazione massima deducibile inerente i rapporti di prestito sociale è pari al 3,25% (2,35% + 0,90%).
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	2) Versamenti telematici tramite F24: approvazione modelli di estratto conto e di quietanza



	Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 02/08/2007

G.U. 10/08/2007 n. 185
Versamenti
	Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 02/08/2007, è stato approvato il modello di estratto conto dei versamenti correttamente eseguiti dai contribuenti tramite modello F24, avvalendosi dei servizi telematici offerti dall’Agenzia delle Entrate. L’estratto conto viene inviato al domicilio fiscale di ciascun contribuente tramite il servizio postale, entro la fine del mese successivo al periodo di riferimento. L’estratto conto farà riferimento a tutti i versamenti effettuati tra il 1 ottobre 2006 ed il 31 dicembre 2007.

	
	

	3) Criteri per la determinazione del valore normale dei fabbricati



	Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 27/07/2007

G.U. 07/08/2007 n. 182
Adempimenti
	Come noto, il D.L. 223/06 ha fornito la possibilità agli uffici delle entrate di determinare, nell’ambito delle cessioni aventi ad oggetto beni immobili, la prova dell’esistenza o dell’inesattezza delle operazioni imponibili sulla base del valore normale dell’immobile.

Con Provvedimento del 27/07/2007, l’Agenzia delle Entrate individua i criteri utili per la determinazione del valore normale degli immobili, associando ad un valore fisso altri elementi dinamici, periodicamente sottoposti a variazione, tali da consentire una quantificazione di valori in linea con la realtà dei prezzi praticati sul mercato immobiliare.



	
	


	4) Ammortamento dei fabbricati strumentali: interpretazione autentica



	D.L. 03/08/2007 n. 118

G.U. 04/08/2007 n. 180
Imposte dirette
	Con D.L. n. 118 del 03/08/2007, viene fornita interpretazione autentica della disposizione contenuta nel terzo periodo del comma 8 dell’art. 36 del D.L. 223/06, in materia di indeducibilità delle quote di ammortamento degli immobili e dei canoni di leasing immobiliari per la parte rapportata al costo dei terreni sottostanti.

In particolare, la disposizione citata si interpreta nel senso che, per ciascun immobile strumentale, le quote di ammortamento dedotte nei periodi di imposta precedenti al periodo di imposta in corso al 4 luglio 2006, calcolate sul costo complessivo, sono riferite proporzionalmente al costo dell’area ed al costo del fabbricato.



	
	


Prassi

	5) Aliquota Iva per noleggio di macchine operatrici e movimentazione rifiuti presso le piattaforme



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 226 del 10/08/2007

Iva
	Con la Risoluzione n. 226 del 10/08/2007, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito come l’aliquota Iva agevolata del 10%, inerente le prestazioni di gestione di rifiuti, non possa essere applicata all’attività di noleggio di cassoni, di macchine operatrici e di apparecchiature per la compattazione e per lo smaltimento dei rifiuti; alle suddette prestazioni si rende applicabile l’aliquota ordinaria del 20%.



	
	


	6) Utilizzo in compensazione del credito Iva da parte di società di comodo



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 225 del 10/08/2007

Iva


	L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 225 del 10/08/2007 ha chiarito i termini di decorrenza delle disposizioni limitative al rimborso, alla compensazione ovvero alla cessione dei crediti Iva generatisi in capo a società non operative.

Le limitazioni in questione, ricorda l’Agenzia, per espressa previsione normativa, trovano applicazione a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del D.L. 223/06, ovvero, in linea generale, a decorrere dal periodo d’imposta 2006. Ne consegue che il divieto di utilizzare in compensazione con altri tributi l’eccedenza di credito risultante dalle dichiarazioni Iva, per le società di comodo, opera relativamente alle dichiarazioni presentate a partire dal periodo d’imposta 2006 (Unico 2007).



	
	


	7) Operazioni internazionali – regime Iva



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 223 del 10/08/2007

Iva
	La Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 223 del 10/08/2007 ha chiarito il corretto regime Iva applicabile alla particolare fattispecie relativa alla cessione di beni sottoposti a lavorazione in Italia con consegna  presso un centro situato in un Paese extracomunitario, a cura non del cedente nazionale, ma a cura dell’operatore residente incaricato dal cedente nazionale di sottoporre a lavorazione i menzionati beni.

A parere dell’ente residente istante, sia la cessione di beni sia le operazioni di lavorazione sono non imponibili Iva, ai sensi degli artt. 8 e 9 della legge Iva.

L’Agenzia delle Entrate, ritenendo che, nel caso di specie, i beni oggetto della cessione siano sottoposti a lavorazione in Italia per conto di committente residente, ritiene che il corrispettivo della lavorazione non rientri nell’ambito applicativo dell’art. 9, dovendo invece essere assoggettato ad imposta.



	
	


	8) Reverse-charge in edilizia



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 220 del 10/08/2007

Iva
	L’Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione n. 220 del 10/08/2007, ha ritenuto applicabile il regime dell’inversione contabile (ai fini Iva) alle prestazioni consistenti nell’esecuzione di controsoffitti o di pareti di cartongesso, se rese sulla base di contratti di sub-appalto.

Nel caso di specie, infatti, l’Agenzia rileva come le parti contraenti non abbiano voluto pattuire una cessione di materiali con relativa posa in opera (ipotesi esclusa dal regime); hanno invece pattuito l’affidamento dell’esecuzione di un’opera complessa, consistente nell’esecuzione di opere da eseguire ad arte, che costituiscono palesemente un risultato diverso rispetto al complesso dei beni utilizzati.



	
	


	9) Prestazioni assistenziali rese tramite “unità di strada” – regime Iva



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 219 del 09/08/2007

Iva
	In risposta ad una istanza di interpello, l’Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione n. 219 del 09/08/2007, ha ritenuto applicabile il regime di esenzione da Iva, ai sensi dell’art. 10, n. 27-ter, della legge Iva, in relazione a prestazioni assistenziali rese tramite “unità di strada”, ossia da veicoli appositamente attrezzati condotti con l’ausilio di personale specializzato, che si recano direttamente nei luoghi in cui si trovano le persone bisognose di assistenza socio-sanitaria e, in alcuni casi, direttamente in strada.




	
	


	10) Aliquote Iva



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 218 del 09/08/2007

Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 204 del 03/08/2007

Iva
	In risposta ad una istanza di interpello, l’Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione n. 218 del 09/08/2007, ha precisato che alla cessione di yogurt con aggiunta di batteri probiotici vivi deve essere applicata l’aliquota Iva ordinaria del 20%.

Con la Risoluzione n. 204 del 03/08/2007, l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto applicabile l’aliquota del 10% alla commercializzazione di grano farro decorticato.

	
	


	11) Cessione di nuda proprietà e decadenza dalle agevolazioni fiscali “prima casa”



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 213 del 08/08/2007

Iva

Imposte Dirette


	La cessione della nuda proprietà da parte del soggetto che, in sede di acquisto, ha usufruito delle agevolazioni Iva “prima casa” determina la decadenza dai benefici in questione, se effettuata prima del decorso del quinquennio dalla data dell’acquisto. La perdita del beneficio riguarda la parte di prezzo corrispondente al diritto parziario ceduto.

Lo stabilisce l’Agenzia delle Entrate nella Risoluzione n. 213 del 08/08/2007, la quale precisa inoltre come, potenzialmente, l’operazione di cessione della nuda proprietà generi plusvalenza ai sensi dell’art. 67 del Testo Unico delle imposte sui redditi, sempre che l’immobile non sia destinato, per la maggior parte del periodo compreso tra l’acquisto e la successiva cessione, ad abitazione principale.



	
	


	12) Deducibilità dell’onere sostenuto per il subentro in un contratto di leasing immobiliare



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 212  del 08/08/2007
Imposte dirette


	L’Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione n. 212 del 08/08/2007, ha analizzato la deducibilità ai fini delle imposte dirette dell’onere sostenuto in occasione del subentro in un contratto di leasing immobiliare.

In linea generale, secondo l’Agenzia, al fine dell’individuazione del corretto trattamento fiscale delle somme corrisposte:

1. occorre previamente determinare il valore normale del bene, al netto dei canoni residui e del prezzo di riscatto attualizzati (valore che costituisce il debito residuo in linea capitale accollato dal cessionario); tale valore costituisce sopravvenienza attiva imponibile in capo al cedente il contratto;

2. tale valore, che costituisce per il cessionario un costo sospeso, deve essere aggiunto al valore del bene che quest’ultimo iscriverà nell’attivo patrimoniale al momento del riscatto, andando a formare la base di riferimento per il calcolo degli ammortamenti;

3. l’eventuale surplus (pari alla differenza tra corrispettivo pagato e valore normale “netto”) costituisce per il cedente componente positivo di reddito imponibile, mentre per il cessionario una spesa relativa a più esercizi, da ammortizzare in funzione della durata residua del contratto.

L’Agenzia ricorda inoltre il disposto dell’art. 36, comma 7, del D.L. 223/06, in materia di rilevanza, ai fini della deduzione dei canoni di leasing, del costo delle aree occupate dalla costruzione.



	
	


	13) Trattamento fiscale dei terreni su cui insistono i fabbricati: ipotesi di leasing-appalto



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 211 del 08/08/2007
Imposte dirette


	In risposta ad una istanza di interpello, l’Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione n. 211 del 08/08/2007, in relazione alla rilevanza, ai fini della deducibilità fiscale, del valore delle aree occupate dai fabbricati, ha ritenuto applicabile la regola dell’acquisto autonomo, in luogo dell’applicazione delle percentuali forfetarie, anche alla fattispecie del leasing-appalto, avente ad oggetto l’acquisto frazionato di un’area edificabile e la costruzione di un fabbricato da adibire a stabilimento industriale.

Nel caso di specie, quindi, il contribuente determinerà la quota capitale del contratto di leasing riferibile al terreno applicando alla quota capitale complessiva la percentuale derivante dal rapporto tra il costo del terreno ed il costo complessivo sostenuto dalla società di leasing.

	
	


	14) Ente non commerciale: rilevanza dei contributi in conto capitale



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 210 del 08/08/2007

Imposte Dirette


	L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 210 del 08/08/2007, ha analizzato la rilevanza, ai fini Ires, dei contributi ottenuti da un ente non commerciale a fronte della ristrutturazione dell’immobile di proprietà, adibito ad attività sociali (comunità educativo assistenziale), aventi, fiscalmente, natura commerciale.

Nel caso di specie, l’immobile è stato, dall’ente non commerciale, estromesso dal patrimonio dell’impresa nel corso del 1998.

Trattandosi di contributo erogato per la ristrutturazione di un immobile appartenente alla sfera privato/istituzionale dell’Ente, l’Agenzia delle Entrate ritiene che lo stesso possa non concorrere al reddito d’impresa come sopravvenienza attiva; del pari, tuttavia, non avranno rilevanza, ai fini del reddito d’impresa, le spese sostenute per il risanamento e la ristrutturazione del fabbricato.



	
	

	15) Società in liquidazione giudiziaria escluse dal regime di comodo



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 209 del 08/08/2007
IMposte dirette


	Con la Risoluzione n. 209 del 08/08/2007, l’Agenzia delle Entrate precisa che le società interessate da procedure di liquidazione giudiziaria sono escluse dall’applicazione del regime delle società non operative, senza necessità di presentare istanza di interpello.

Ciò a rettifica di quanto indicato al paragrafo 3.2 della Circolare n. 44 del 09/07/2007.



	
	


	16) Amministrazioni pubbliche: pagamenti di importo superiore ad Euro diecimila



	Circolare Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 28 del 06/08/2007

Adempimenti


	La circolare n. 28 del 06/08/2007 emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze impartisce le direttive in merito alla disposizione che regola i pagamenti effettuati a qualsiasi titolo dalle amministrazioni pubbliche e dalle società a prevalente partecipazione pubblica, di importo superiore ad € 10.000.

In particolare, è imposto a tali soggetti di verificare preventivamente, anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di cartelle di pagamento per importi corrispondenti, provvedendo, in caso positivo, alla sospensione del pagamento ed alla segnalazione agli agenti di riscossione competenti.

In attesa dell’emanazione del regolamento, la circolare fornisce agli uffici pubblici, alle Ragionerie ed ai revisori le linee guida per eseguire le operazioni di riscontro.



	
	


	17) Reverse-charge in edilizia: prestazioni di noleggio “a caldo”



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 205 del 03/08/2007

Iva


	Con la Risoluzione n. 205 del 03/08/2007, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito la rilevanza, ai fini dell’applicazione del  meccanismo dell’inversione contabile, delle prestazioni inerenti un contratto di noleggio mediante il quale l’operatore (nel caso di specie un consorzio di imprese costituito sotto forma di cooperativa) si obbliga a fornire al committente i mezzi di trasporto e d’opera, con il relativo operatore, necessari all’espletamento della prestazione richiesta.

Il caso concreto sottoposto al parere dell’Agenzia non è stato ritenuto assoggettabile al regime particolare Iva; pertanto il consorzio è chiamato a fatturare al committente con applicazione dell’imposta al 20%, così come ciascun socio dovrà addebitare al consorzio le prestazioni con applicazione dell’Iva ordinaria.



	
	


	18) Mutui fondiari concessi a cooperative edilizie: agevolazioni in materia di imposta sostitutiva



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 203 del 03/08/2007

Imposte sostitutive


	Con la Risoluzione n. 203 del 03/08/2007, l’Agenzia delle Entrate ha confermato l’applicabilità dell’agevolazione contenuta nell’art. 19, comma 3, del D.P.R. 601/73, in materia di imposta sostitutiva sui mutui fondiari concessi, tra gli altri soggetti, a cooperative operanti nel settore dell’edilizia economico popolare.

Su richiesta avanzata da una banca, l’Agenzia ha ritenuto che la norma citata, pur letteralmente ancora riferita agli “istituti di credito fondiario”, non può implicitamente considerarsi abrogata poiché, a seguito della riforma del sistema bancario, l’esercizio del credito fondiario, in precedenza riservato a determinati soggetti, è attualmente esteso anche alle banche.

L’Agenzia, quindi, ritiene ancora applicabile il beneficio previsto dalla norma citata, consistente nella riduzione dell’imposta sostitutiva alla metà, a condizione che sussistano i requisiti soggettivi ed oggettivi previsti dalla disposizione e che la cooperativa edilizia risulti costituita ed effettivamente agisca nell’ambito dell’edilizia economica e popolare.




	
	


	19) Rimborsi Iva di gruppo: garanzie



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 202 del 03/08/2007

Iva 


	Con la Risoluzione n. 202 del 03/08/2007, l’Agenzia delle Entrate ha precisato il contenuto della disposizione di cui all’art. 38-bis, comma 1, terzo periodo, in materia di rimborsi iva richiesti da gruppi di società, con particolare riferimento alla presentazione della garanzia fidejussoria.

L’Agenzia ricorda come la disposizione citata preveda, per i gruppi di società con patrimonio consolidato superiore a 500 miliardi di lire, la possibilità di prestare garanzia mediante diretta assunzione da parte della società capogruppo o controllante della obbligazione di integrale restituzione della somma da rimborsare, e dei relativi interessi, nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria.

In tale ipotesi, essa assume direttamente l’obbligo di restituire le somme indebitamente rimborsate alle società del gruppo, in luogo delle forme tradizionali di garanzia previste dalla norma.

La disposizione citata, ricorda l’Agenzia, non configura, in relazione al caso di specie, ipotesi di esonero, ma mera  semplificazione delle modalità con cui la garanzia medesima può essere prestata.



	
	


	20) Servizi intracomunitari



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 200 del 02/08/2007

Iva


	Con la Risoluzione n. 200 del 02/08/2007, l’Agenzia delle Entrate ha illustrato il regime fiscale applicabile alla particolare fattispecie sottoposta dalla società istante (casa farmaceutica) che prevede la fornitura di prestazioni di servizi di lavorazione da eseguire in Italia su beni di proprietà di un soggetto residente nel Regno Unito, in presenza di un rappresentante fiscale dello stesso soggetto non residente, nominato in Italia ai fini Iva, con successiva rivendita dei beni in Italia, oppure a soggetti UE od extra UE.

	
	


	21) Contratti preliminari e corresponsione di somme a titolo di acconto o caparra confirmatoria



	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 197 del 01/08/2007

Imposte indirette


	In risposta ad una istanza di interpello, l’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 197 del 01/08/2007, ha fornito precisazioni in ordine alle imposte indirette applicabili in relazione ad un contratto preliminare di compravendita di beni immobili, contenente la previsione di acconti prezzo e caparra confirmatoria.

L’Agenzia ricorda dapprima come il contratto preliminare debba essere registrato entro 20 giorni dalla stipula, con il versamento dell’imposta di registro in misura fissa, salva l’applicazione dell’imposta proporzionale in ipotesi di somme pagate a titolo di acconto o caparra confirmatoria.


	
	


	22) Proroga dei termini di versamento cadenti a ferragosto e dei termini per la presentazione delle dichiarazioni fiscali



	Comunicato Stampa Agenzia delle Entrate del 01/08/2007

Adempimenti


	Con Comunicato Stampa del 1 Agosto 2007, l’Agenzia delle Entrate ha, come di consueto, disposto una proroga di qualche giorno in relazione ai versamenti da effettuarsi nel periodo a cavallo di ferragosto.

In particolare, le scadenze dei versamenti previsti nel periodo dal primo al 20 agosto 2007 vengono unificate al 20 agosto.

La proroga dei versamenti è stata stabilita per consentire ai contribuenti di fruire di un più congruo periodo di tempo per l’effettuazione dei pagamenti, evitando i disagi in corrispondenza delle vacanze estive. Quindi, i contribuenti tenuti, entro il 20 agosto 2007, al versamento delle imposte e dei contributi possono effettuare tale versamento entro il medesimo termine del 20 agosto senza alcuna maggiorazione.

Per i contribuenti che svolgono attività per le quali sono stati predisposti gli studi di settore resta fissato all'8 agosto 2007 il termine ultimo per l'effettuazione dei versamenti risultanti dalla dichiarazione unificata annuale in scadenza dal 10 luglio 2007 all’8 agosto 2007, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo.

Nel medesimo Comunicato Stampa del 1 Agosto 2007, l’Agenzia delle Entrate ha anticipato la proroga dei termini per l’invio telematico delle dichiarazioni fiscali al 1 ottobre 2007.

La nuova scadenza riguarda tutti i contribuenti già interessati dalla precedente proroga. In particolare si tratta:

· delle società di capitali, dei soggetti equiparati e degli enti non commerciali, per i quali i  termini per la presentazione della dichiarazione scadono tra il 1° maggio e il 30 settembre 2007. Analoga scadenza è prevista per i predetti soggetti, con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare;

· delle persone fisiche titolari di redditi d'impresa, di lavoro autonomo e che detengono redditi di partecipazione, e da parte di società di persone, associazioni tra artisti e professionisti, società semplici e soggetti equiparati. Medesimo differimento dei termini di presentazione è previsto per i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del Tuir;

· delle Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e-bis) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

L’Agenzia ricorda che il differimento dei termini di presentazione previsto dal nuovo provvedimento riguarda tutte le dichiarazioni, compresa quella presentata in forma unificata. Risulta, pertanto, differito anche il termine per la presentazione della dichiarazione Iva da presentare in modo autonomo.

Le nuove scadenze saranno sancite con apposito provvedimento firmato dal presidente del Consiglio dei ministri. 



	
	


	23) Costi indetraibili per servizi resi dalla società italiana



	Ris. Agenzia delle Entrate n. 238/E del 24 agosto 2007

IVA


	Con la risoluzione in argomento, l’Agenzia Delle Entrate affronta il caso di una società Italiana che svolge per conto di una società estera, un’attività di distribuzione di apparecchiature medicale. Per tale attività la società italiana percepisce un compenso pari ai costi sostenuti dalla stessa per la suddetta distribuzione, maggiorati di una percentuale forfetaria del 5%. Fra le spese oggetto del “corrispettivo”, rientrano i costi del personale, spese telefoniche e generali, spese di viaggi, di hotel e ristorazione.



	
	


	24) Opere ultrannuali in corso di esecuzione - Svalutazioni per rischio 


	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 237 del 24/08/2007

IMPOSTE SUI REDDITI


	L’Agenzia ribadisce le novità introdotte in tema di riduzione forfetaria per rischio contrattuale, del valore delle rimanenze delle opere, forniture e servizi di durata ultrannuale in corso di esecuzione alla chiusura dell'esercizio.

Nel ribadire l’indeducibilità di tale eventuale svalutazione effettuata ai fini civilistici, l’Amministrazione Finanziaria evidenzia che le nuove disposizioni si applicano alle commesse avviate a partire dal periodo in corso al 4 luglio 2006, nonché agli incrementi di valore di opere iniziate in periodi d’imposta precedenti e non ancora completati. In tale ultimo caso le svalutazione effettuate nei precedenti periodi, mantengono piena rilevanza e non devono pertanto essere recuperate a tassazione.

Le stesse saranno assoggettate a  tassazione  nel  momento  del  loro  naturale assorbimento per effetto del completamento dell'opera in corso di esecuzione in relazione alla quale la svalutazione era stata effettuata.



	
	


	25) Promozione di prodotti enogastronomici


	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 230 del 21/08/2007

Iva
	L’Agenzia delle Entrate nella risoluzione affronta il presupposto della territorialità ai fini Iva, con riferimento ad una prestazione che si sostanzia essenzialmente nell’organizzazione di seminari informativi sulle eccellenze enogastronomiche regionali, nell'organizzazione di eventi promozionali presso enoteche e ristoranti e nell'organizzazione di un tour gastronomico in Emilia-Romagna per giornalisti, finalizzato ad una più approfondita conoscenza dei prodotti e vini locali.



	
	


	26) Corrispettivi afferenti la realizzazione di fabbricati e opere di urbanizzazione


	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 229 del 21/08/2007

Iva
	Il caso esaminato nel seguente interpello, riguarda un appalto per la costruzione di tre edifici “Tupini”, nonché di opere di urbanizzazione primaria, in cui le due società appaltatrici, lo hanno assunto per il tramite di un’ATI (Associazione Temporanea d’Impresa) cui è stato conferito un mandato con rappresentanza per gestire i rapporti con il soggetto appaltante.

La costruzione viene invece affidata ad un consorzio, i cui consorziati sono le stesse società appaltatrici, evitando così la casistica del subappalto.

	
	


	27) Diritti doganali pretesi in sede di revisione dell'accertamento - Trattamento fiscale

	Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 228 del 21/08/2007

Iva/DIRETTE
	L’Amministrazione Finanziaria esamina il caso in cui gli uffici doganali a seguito di una revisione di accertamento del valore di beni importati nel corso del 2003, hanno chiesto alla società istante maggiore Iva, maggiori diritti doganali, indennità ed interessi di mora.

L’Agenzia esamina il trattamento tributario ai fini dell’Iva, dell’Ires e dell’Irap degli importi richiesti.

	
	


Giurisprudenza

	28) Cooperativa edilizia – contratto di mutuo per la costruzione di edificio ed addebito degli interessi ai soci



	Commissione tributaria regionale Lombardia -  Sentenza n. 31/41/07 del 31 maggio 2007
Iva


	Nella Sentenza n. 31/41/07 del 31/05/2007 la Commissione tributaria regionale Lombardia ha ritenuto, con riferimento all’imposta sul valore aggiunto, che l’addebito degli interessi ai soci, inerenti la stipulazione di un contratto di mutuo, da parte di una cooperativa edilizia, costituisca una attività tipica ed abituale di tali enti cooperativi. La commissione ne esclude quindi la natura occasionale, ritenendo al contrario tale attività strettamente collegata al raggiungimento dell’oggetto sociale.




	
	


Legge

	2) Versamenti telematici tramite F24: approvazione modelli di estratto conto e di quietanza
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	Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 02/08/2007, è stato approvato il modello di estratto conto dei versamenti correttamente eseguiti dai contribuenti tramite modello F24, avvalendosi dei servizi telematici offerti dall’Agenzia delle Entrate. L’estratto conto viene inviato al domicilio fiscale di ciascun contribuente tramite il servizio postale, entro la fine del mese successivo al periodo di riferimento. L’estratto conto farà riferimento a tutti i versamenti effettuati tra il 1 ottobre 2006 ed il 31 dicembre 2007.

Con l’art. 3 del Provvedimento viene altresì approvato il modello di quietanza attestante l’esito positivo dei modelli F24 presentati con modalità telematiche sia attraverso i servizi on line dell’Agenzia delle Entrate che attraverso i servizi telematici offerti dal sistema bancario, postale e dagli agenti della riscossione. Il modello di quietanza sostituisce il preesistente sistema di ricevute inoltrate tramite il servizio postale.

Le quietanze relative a modelli inoltrati telematicamente tramite i servizi dell’Agenzia delle Entrate sono rese disponibili esclusivamente nell’ambito del “cassetto fiscale”, a decorrere dal 30 settembre 2007; gli intermediari abilitati al servizio Entratel possono accedere alle quietanze riferite ai propri clienti secondo le condizioni generali previste per l’accesso al “cassetto fiscale” da parte degli intermediari medesimi. Infine, le quietanze di pagamento delle deleghe trasmesse attraverso i servizi home banking e Cbi, sono rese disponibili ai contribuenti dagli intermediari della riscossione o da parte dei soggetti cui questi ultimi si avvalgono sul piano operativo.




	3) Criteri per la determinazione del valore normale dei fabbricati
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	Come noto, il D.L. 223/06 ha fornito la possibilità agli uffici delle entrate di determinare, nell’ambito delle cessioni aventi ad oggetto beni immobili, la prova dell’esistenza o dell’inesattezza delle operazioni imponibili sulla base del valore normale dell’immobile.

Con Provvedimento del 27/07/2007, l’Agenzia delle Entrate individua i criteri utili per la determinazione del valore normale degli immobili, associando ad un valore fisso altri elementi dinamici, periodicamente sottoposti a variazione, tali da consentire una quantificazione di valori in linea con la realtà dei prezzi praticati sul mercato immobiliare.

Il valore normale degli immobili abitativi è determinato dal prodotto tra la superficie in metri quadrati ed il valore unitario determinato sulla base delle quotazioni immobiliari dell’osservatorio del mercato immobiliare e dei coefficienti di merito relativi alle caratteristiche dell’immobile.

Per gli immobili diversi dalle abitazioni, il valore normale è determinato dalla media tra il valore minimo e massimo espresso dall’osservatorio del mercato immobiliare riferito al periodo dell’atto di compravendita e allo stato conservativo “normale” dell’immobile, in relazione alla destinazione d’uso.

Per gli immobili ultimati o ristrutturati da non oltre 4 anni, il valore normale si determina sulla base dello stato conservativo “ottimo” censito dall’osservatorio del mercato immobiliare, ovvero applicando al valore determinato secondo i criteri esposti in precedenza un moltiplicatore pari a 1,3.

L’Ufficio, comunque, terrà conto anche di altri criteri in suo possesso, tra cui il valore del mutuo acceso ed i prezzi praticati in compravendite effettuate nella medesima zona, nello stesso periodo.




	4) Ammortamento dei fabbricati strumentali: interpretazione autentica
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	Con D.L. n. 118 del 03/08/2007, viene fornita interpretazione autentica della disposizione contenuta nel terzo periodo del comma 8 dell’art. 36 del D.L. 223/06, in materia di indeducibilità delle quote di ammortamento degli immobili e dei canoni di leasing immobiliari per la parte rapportata al costo dei terreni sottostanti.

In particolare, la disposizione citata si interpreta nel senso che, per ciascun immobile strumentale, le quote di ammortamento dedotte nei periodi di imposta precedenti al periodo di imposta in corso al 4 luglio 2006, calcolate sul costo complessivo, sono riferite proporzionalmente al costo dell’area ed al costo del fabbricato.

Anteriormente a tale interpretazione, gli ammortamenti ed i canoni contabilizzati fino al 31.12.2005 fiscalmente si ritenevano imputati interamente al fabbricato, con riduzione di fatto del valore residuo ammortizzabile avente rilevanza fiscale.

Trattandosi, come detto, di interpretazione autentica, la disposizione produce effetto già con riferimento all’esercizio 2006, i cui termini di dichiarazione sono ancora aperti.




Prassi

	5) Aliquota Iva per noleggio di macchine operatrici e movimentazione rifiuti presso le piattaforme
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	Con la Risoluzione n. 226 del 10/08/2007, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito come l’aliquota Iva agevolata del 10%, inerente le prestazioni di gestione di rifiuti, non possa essere applicata all’attività di noleggio di cassoni, di macchine operatrici e di apparecchiature per la compattazione e per lo smaltimento dei rifiuti; alle suddette prestazioni si rende applicabile l’aliquota ordinaria del 20%.

L’aliquota del 10%, ai sensi del n. 127-sexiesdecies della Tabella A, parte III, allegata alla legge Iva, si rende invece applicabile alle attività di movimentazione dei rifiuti presso le piattaforme, sempre che abbiano ad oggetto rifiuti urbani o rifiuti speciali.

La Risoluzione coglie l’occasione per ricordare come il D.Lgs. n. 22/97, richiamato nel citato n. 127-sexiesdecies, sia stato abrogato con effetto dalla data del 29/04/2006, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 152/06. In seguito all’anzidetta abrogazione, il richiamo operato dalla legge Iva deve quindi ora intendersi riferito al D.Lgs. n. 152/06.




	6) Utilizzo in compensazione del credito Iva da parte di società di comodo
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	L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 225 del 10/08/2007 ha chiarito i termini di decorrenza delle disposizioni limitative al rimborso, alla compensazione ovvero alla cessione dei crediti Iva generatisi in capo a società non operative.

L’Agenzia ricorda dapprima come per le società e gli enti non operativi l’eccedenza di credito risultante dalla dichiarazione annuale presentata ai fini dell’Iva non sia ammessa al rimborso, né possa formare oggetto di compensazione o di cessione. Ricorda inoltre le ulteriori limitazioni in relazione al protrarsi della situazione di non operatività, per tre periodi d’imposta consecutivi.

Le limitazioni in questione, ricorda l’Agenzia, per espressa previsione normativa, trovano applicazione a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del D.L. 223/06, ovvero, in linea generale, a decorrere dal periodo d’imposta 2006. Ne consegue che il divieto di utilizzare in compensazione con altri tributi l’eccedenza di credito risultante dalle dichiarazioni Iva, per le società di comodo, opera relativamente alle dichiarazioni presentate a partire dal periodo d’imposta 2006 (Unico 2007).

L’Agenzia precisa peraltro che, qualora dalla dichiarazione relativa al 2006 dovesse emergere un credito Iva formato, in tutto o in parte, da crediti maturati in annualità precedenti, il divieto di utilizzazione in compensazione si estenderebbe all’intera eccedenza detraibile risultante dalla dichiarazione relativa al 2006.




	9) Prestazioni assistenziali rese tramite “unità di strada” – regime Iva
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	In risposta ad una istanza di interpello, l’Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione n. 219 del 09/08/2007, ha ritenuto applicabile il regime di esenzione da Iva, ai sensi dell’art. 10, n. 27-ter, della legge Iva, in relazione a prestazioni assistenziali rese tramite “unità di strada”, ossia da veicoli appositamente attrezzati condotti con l’ausilio di personale specializzato, che si recano direttamente nei luoghi in cui si trovano le persone bisognose di assistenza socio-sanitaria e, in alcuni casi, direttamente in strada.

L’Agenzia ha ritenuto di poter ricomprendere l’unità di strada nell’ambito delle strutture assimilabili a quelle specificamente previste dalla norma (ambulatori, comunità, ecc.)

Ovviamente, l’esenzione compete in presenza anche delle altre condizioni previste dall’art. 10, n. 27-ter della legge Iva, con particolare riferimento al soggetto erogatore del servizio ed ai destinatari delle prestazioni assistenziali.




	17) Reverse-charge in edilizia: prestazioni di noleggio “a caldo”
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	Con la Risoluzione n. 205 del 03/08/2007, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito la rilevanza, ai fini dell’applicazione del  meccanismo dell’inversione contabile, delle prestazioni inerenti un contratto di noleggio mediante il quale l’operatore (nel caso di specie un consorzio di imprese costituito sotto forma di cooperativa) si obbliga a fornire al committente i mezzi di trasporto e d’opera, con il relativo operatore, necessari all’espletamento della prestazione richiesta.

Premesso che l’attività di noleggio “a caldo”, quale quella descritta, rientra nella sezione F delle tabelle Atecofin (settore costruzione), risultando quindi potenzialmente assoggettabile al regime dell’inversione contabile, l’Agenzia opera un distinguo:

· qualora il prestatore sia chiamato ad eseguire il servizio in qualità di “mero esecutore” materiale delle direttive del committente, venendo a mancare uno degli elementi tipici del contratto d’appalto, l’autonomia organizzativa, non va applicato il particolare regime Iva del reverse-charge;

· qualora, invece, oggetto del contratto fosse non tanto il mero noleggio (anche a caldo), ma la realizzazione di lavori di sbancamento, sistemazione di terreni, demolizione di edifici e simili, in funzione di un contratto di subappalto caratterizzato da una obbligazione di risultato, dall’assenza di subordinazione, nonché dall’organizzazione in proprio con assunzione del rischio, torna applicabile il meccanismo dell’inversione contabile.

Il caso concreto sottoposto al parere dell’Agenzia non è stato ritenuto assoggettabile al regime particolare Iva; pertanto il consorzio è chiamato a fatturare al committente con applicazione dell’imposta al 20%, così come ciascun socio dovrà addebitare al consorzio le prestazioni con applicazione dell’Iva ordinaria.




	20) Servizi intracomunitari
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	Con la Risoluzione n. 200 del 02/08/2007, l’Agenzia delle Entrate ha illustrato il regime fiscale applicabile alla particolare fattispecie sottoposta dalla società istante (casa farmaceutica) che prevede la fornitura di prestazioni di servizi di lavorazione da eseguire in Italia su beni di proprietà di un soggetto residente nel Regno Unito, in presenza di un rappresentante fiscale dello stesso soggetto non residente, nominato in Italia ai fini Iva, con successiva rivendita dei beni in Italia, oppure a soggetti UE od extra UE.

L’Agenzia delle Entrate, dopo avere ricordato il contenuto dell’art. 40, comma 4-bis, del D.L. 331/93 e dell’art. 9, comma 1, n. 9) della legge Iva, analizza le diverse fattispecie esposte, rilevando i conseguenti regimi fiscali.

In particolare, qualora le materie introdotte in Italia per la lavorazione siano poi destinate da parte della società non residente committente, sotto forma di prodotto finito, a soggetti appartenenti ad altri stati UE od a stati extra UE:

· la società italiana prenderà in carico la materia prima di proprietà del soggetto non residente, annotandola negli appositi registri dei “beni di terzi in conto lavorazione”, segnalando la destinazione al consumo al di fuori del territorio nazionale;

· compilerà il modello intrastat (parte statistica), se tenuta alla presentazione del modello con cadenza mensile e se i beni saranno destinati a soggetti comunitari;

· emetterà, al termine della lavorazione, fattura non imponibile nei confronti della società committente non residente ex art. 40 D.L. 331/93 se il prodotto è destinato a soggetto intracomunitario; sarà richiamato l’art. 9 del D.P.R. 633/72 se il prodotto è destinato a cliente extracomunitario.

· Provvederà a stornare il registro dei beni in conto lavorazione.

Al contrario, qualora il prodotto ottenuto dalla lavorazione sia destinato ad un cliente italiano, la società italiana sarà tenuta, oltre alle annotazioni, come visto in precedenza, sul registro dei “beni di terzi in conto lavorazione”, ad effettuare la rettifica del modello Intrastat eventualmente presentato in precedenza (l’introduzione definitiva dei beni viene segnalata dal rappresentante fiscale del soggetto non residente), fatturando il servizio di lavorazione con Iva nei confronti del medesimo rappresentante fiscale.

L’Agenzia si sofferma, nella parte finale del parere, sull’ipotesi di variazioni di quantità di materia prima destinata inizialmente al mercato estero e successivamente destinata al mercato nazionale.




	21) Contratti preliminari e corresponsione di somme a titolo di acconto o caparra confirmatoria
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	In risposta ad una istanza di interpello, l’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 197 del 01/08/2007, ha fornito precisazioni in ordine alle imposte indirette applicabili in relazione ad un contratto preliminare di compravendita di beni immobili, contenente la previsione di acconti prezzo e caparra confirmatoria.

L’Agenzia ricorda dapprima come il contratto preliminare debba essere registrato entro 20 giorni dalla stipula, con il versamento dell’imposta di registro in misura fissa, salva l’applicazione dell’imposta proporzionale in ipotesi di somme pagate a titolo di acconto o caparra confirmatoria.
In particolare:

· se il contratto preliminare prevede la dazione di somme a titolo di caparra confirmatoria, sulle stesse l’imposta è dovuta nella misura dello 0,5%; 

· se il contratto preliminare prevede la dazione di somme a titolo di acconto, non soggette ad Iva, l’imposta è dovuta nella misura del 3%; qualora, al contrario, l’operazione sia soggetta ad Iva, sarà emessa fattura a cura del cedente, con addebito dell’imposta.

In relazione alla caparra, l’Agenzia ricorda come la stessa, non avendo natura di corrispettivo, non abbia rilevanza ai fini Iva; affinché la somma versata a titolo di caparra confirmatoria rilevi anche come anticipazione del corrispettivo, con conseguente assoggettamento ad Iva, è necessario che le parti attribuiscano espressamente alla predetta somma, in aggiunta alla funzione di liquidazione anticipata del danno da inadempimento, anche quella di anticipazione del corrispettivo. Nell’incertezza, le somme versate sono da ritenersi corrisposte a titolo di anticipo od acconto sulla prestazione dovuta.




	23) Costi indetraibili per servizi resi dalla società italiana
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	Con la risoluzione in argomento, l’Agenzia Delle Entrate affronta il caso di una società Italiana che svolge per conto di una società estera, un’attività di distribuzione di apparecchiature medicale. Per tale attività la società italiana percepisce un compenso pari ai costi sostenuti dalla stessa per la suddetta distribuzione, maggiorati di una percentuale forfetaria del 5%. Fra le spese oggetto del “corrispettivo”, rientrano i costi del personale, spese telefoniche e generali, spese di viaggi, di hotel e ristorazione.

Trattasi pertanto di spese che comprendono anche beni e servizi la cui Iva è totalmente indetraibile ai sensi dell’art. 19-bis1 del D.p.r. 633/1972. Poiché la società Italiana, su tali spese non opera nessuna detrazione, viene chiesto se la società estera, relativamente all’Iva sulla fattura di riaddebito delle stesse (ordinaria), possa o meno presentare istanza di rimborso.

L’Agenzia chiarisce che sebbene il compenso della società italiana, sia la somma di diverse voci di spesa, il servizio che viene reso è in esecuzione di un contratto che ha per oggetto un risultato economico unitario, che non è suscettibile di essere scomposto artificiosamente.

Nell'ambito di tale contratto le diverse componenti di costo per servizi utilizzati, ancorché richiamati in fattura ai fini della determinazione  dei corrispettivi, non assumono autonoma rilevanza, in quanto relativi a  costi di produzione di beni e servizi consumati esclusivamente dalla società nazionale nell'espletamento della propria attività.

Pertanto il regime di indetraibilità va posto a carico unicamente di colui che acquista e utilizza i servizi oggettivamente indetraibili che, nel caso di  specie, è la società italiana, rendendo quindi possibile la richiesta da parte della società estera del rimborso ai sensi dell’art. 38-ter del citato D.p.r. 633/1972.


	25) Promozione di prodotti enogastronomici
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	L’Agenzia delle Entrate nella risoluzione affronta il presupposto della territorialità ai fini Iva, con riferimento ad una prestazione che si sostanzia essenzialmente nell’organizzazione di seminari informativi sulle eccellenze enogastronomiche regionali, nell'organizzazione di eventi promozionali presso enoteche e ristoranti e nell'organizzazione di un tour gastronomico in Emilia-Romagna per giornalisti, finalizzato ad una più approfondita conoscenza dei prodotti e vini locali.

L’Agenzia, richiamando la sentenza di Corte di Giustizia Europea del 9 marzo 2006 che ha ricondotto l'organizzazione di saloni nautici - evento del tutto affine a quello descritto nel presente interpello - tra le prestazioni di servizi aventi ad oggetto “attività culturali, artistiche, scientifiche, di insegnamento, ricreative ed affini”, territorialmente rilevanti nel luogo di materiale esecuzione (artt. 52, lettera a), della Direttiva n. 112/2006/CE e 7, comma 4, lettera b), del D.P.R. n. 633 del 1972), conclude che l'organizzazione di seminari enogastronomici e delle attività connesse (locazione degli spazi, coordinamento, servizi di hostess, eccetera), rientrano nelle previsione di cui all'art.  7, comma 4, lettera b), del D.P.R. n. 633 del 1972. Dette prestazioni, vengono pertanto ritenute territorialmente rilevanti nel luogo in cui sono eseguite e quindi, se realizzate all'estero, sono da considerare fuori campo di applicazione del tributo.




	26) Corrispettivi afferenti la realizzazione di fabbricati e opere di urbanizzazione
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	Il caso esaminato nel seguente interpello, riguarda un appalto per la costruzione di tre edifici “Tupini”, nonché di opere di urbanizzazione primaria, in cui le due società appaltatrici, lo hanno assunto per il tramite di un’ATI (Associazione Temporanea d’Impresa) cui è stato conferito un mandato con rappresentanza per gestire i rapporti con il soggetto appaltante.

La costruzione viene invece affidata ad un consorzio, i cui consorziati sono le stesse società appaltatrici, evitando così la casistica del subappalto.

I dubbi sottoposti all’Amministrazione relativamente alla situazione su indicata, possono così sintetizzarsi:

1) la possibilità per il consorzio di considerare le spese di urbanizzazione come accessorie alla costruzione degli edifici e quindi fatturate all’appaltante con aliquota al 4%

2)riaddebito delle spese di cui al punto 1) alle società appaltatrici, con lo stesso regime applicato dal consorzio nei confronti della società appaltante;

3) possibilità da parte del consorzio di ottenere beni e prestazioni di servizi da terzi con aliquota agevolata al 4%.

L’Amministrazione Finanziaria osserva che con riferimento al caso di specie si ritiene che tra la realizzazione di fabbricati e la realizzazione delle opere di urbanizzazione, non ricorra l'accessorietà prevista dall’art. 12 del D.p.r. 633/1972, in quanto è possibile rilevare da dette prestazioni finalità diverse (le seconde possono infatti  evidenziare  anche scopi non residenziali, quali quelli afferenti  la viabilità, le attività scolastiche, sanitarie, eccetera).

I corrispettivi di prestazioni distinte, rese da un unico soggetto a favore dello stesso committente, vanno  trattati fiscalmente  in modo differente quando non rispondono alle medesime finalità (cfr.,  tra  le altre, risoluzione 13 giugno 2003, n. 133/E).

Pertanto con riferimento al primo quesito i corrispettivi contrattuali riguardanti la realizzazione del fabbricato a favore dell'impresa costruttrice, che li rivende, sconteranno l'Iva al 4 per cento, ex n. 39) citato sopra, mentre i corrispettivi contrattuali afferenti le opere di urbanizzazione sconteranno l'aliquota Iva del 10 per cento, come previsto dal citato n. 127-quinquies).

Con riferimento al secondo quesito, secondo l’Agenzia, il trattamento tributario Iva delle somme addebitate dalla società consortile ai propri consorziati, differisce in virtù del rapporto giuridico instaurato fra gli stessi: mandato senza rappresentanza ovvero incarico a costruire.

Nel primo caso sulle somme addebitate da tale società verso i suoi consorziati troverebbe applicazione il medesimo trattamento  fiscale subito dalla medesima all'atto dell'acquisto di tali servizi.

Nel caso di incarico a realizzare l’opera troverà applicazione:

l'aliquota Iva del 4 per cento con riferimento ai corrispettivi dei fabbricati “Tupini”;

· l'aliquota Iva del 10 per cento, con riferimento  ai  corrispettivi delle opere di urbanizzazione, ai sensi del citato n. 127-quinquies;

Quanto affermato, coerentemente con le conclusioni a cui si giunge nella circolare 1° marzo 2001, n. 19/E, paragrafo 2.2.12, prescindendo dal fatto che le stesse siano riferibili al caso del subappalto.

Infine con riferimento al terzo quesito, trattandosi di semplici acquisti di beni e servizi forniti da terzi alla società consortile, non essendo riconducibili alla figura del subappalto, non possono beneficiare del trattamento di favore prevista per tale figura contrattuale e quindi sconteranno il regima Iva proprio.e 


	27) Diritti doganali pretesi in sede di revisione dell'accertamento - Trattamento fiscale



	[image: image13.png]



	L’Amministrazione Finanziaria esamina il caso in cui gli uffici doganali a seguito di una revisione di accertamento del valore di beni importati nel corso del 2003, hanno chiesto alla società istante maggiore Iva, maggiori diritti doganali, indennità ed interessi di mora.

L’Agenzia esamina il trattamento tributario ai fini dell’Iva, dell’Ires e dell’Irap degli importi richiesti.

Con riferimento all’Iva, nella ipotesi della revisione dell'accertamento  di cui al citato art. 11, come precisato nella risoluzione 9 dicembre 1987, prot. n. 505272, la determinazione definitiva del valore imponibile dei prodotti importati costituisce un completamento della procedura amministrativa di accertamento, per cui gli effetti  giuridici dell'eventuale rettifica retroagiscono al momento  dell'accettazione in dogana della originaria dichiarazione di importazione.

Pertanto l’Agenzia conclude che il diritto alla detrazione della maggiore Iva  addebitata  alla  Società  in sede di revisione dell'accertamento definitivo (avviso notificato nel  corso del 2005) relativo alle  operazioni  di  importazione  effettuate  nell'anno 2003, potrà essere esercitato, secondo le modalità  ordinariamente  previste dall'art. 19 del D.P.R. n. 633 del 1972 e, dunque,  al  più  tardi  “con  la dichiarazione relativa al secondo anno successivo a quello in cui il diritto alla detrazione è sorto  ed  alle  condizioni  esistenti  al  momento  della nascita del diritto medesimo”.

Ai fini IRES ed IRAP, i dazi doganali, in via ordinaria, incrementano il costo fiscale delle merci a cui afferiscono.

Nel caso in cui tali oneri siano venuti ad esistenza in un periodo d’imposta successivo a quello d’importazione delle merci, secondo le ordinarie regole di competenza dettate dall’art. 109 del TUIR, saranno deducibili al momento in cui viene notificato all'operatore l'avviso di accertamento  contenente  la  rettifica della bolletta doganale di importazione, ai  sensi  dell'articolo  11  sopra citato.

Stesse considerazioni valgono ai fini IRAP.

Infine, ai fini contabili, i dazi doganali vanno contabilizzati in via ordinaria nella voce B6; quando vengono contabilizzati in un esercizio successivo e quindi non come costo accessorio, andranno iscritti tra gli oneri diversi di gestione, nella voce B14.

Stesso trattamento fiscale si applicherà agli interessi di mora.
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